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TUTTI A PIAZZA SAN PIETRO domenica

per l’Angelus di Benedetto XVI. Tutti a fianco

del vescovo di Roma. Questa è la parola d’or-

dine lanciata dal cardinale «vicario» Camillo

Ruini. L’invito è rivol-

to a tutta la cittadinan-

za. Si vuole una pre-

senza di massa ripa-

ratrice,di solidarietàedivicinanza
versoilvescovodiRomacui lacon-
testazione «laicista« e «minorita-
ria» di alcuni docenti e studenti
della Sapienza avrebbe impedito
di partecipare all’inaugurazione
del nuovo anno accademico che
si tiene oggi. Un’anticipazione del
climadi mobilitazione lo si è colto
ieri, durante l’udienza generale al-
l’Aula Paolo VI studenti aderenti a
Comunione e Liberazione hanno
innalzato striscioni «Se il Papa
non va alla Sapienza, la Sapienza
va dal Papa» e scandito «libertà, li-
bertà». È una delle tante reazione
del mondo cattolico che prendo-
no forma. «È stata una vicenda tri-
ste e anche banale, perché non
c'eranessunmotivo per ostacolare
la visita del Papa» commenta dai
microfoni del Tg2 il cardinale Rui-
ni.Chiamaaraccolta i fedelie«tut-
ta lagentediRoma,cheèmoltovi-
cina al Papa». Il cardinale vicario
chiede la provadi forza per sottoli-
neare l’isolamentodichihaconte-
stato il Papa nel maggiore ateneo
dellasuadiocesi. «Andavaperpor-
tare un messaggio di amicizia ver-
so la Sapienza. Avere voluto vede-
re in questo - è l’affondo di Ruini -
unattaccoalla laicità,allamalinte-
sa laicità di un'istituzione come
una grande università, è veramen-
te una cosa che non ha senso». Le
contestazioni?«Fruttodi ristrettez-
za mentale,di incomprensione, di
una mentalità troppo ideologica -
commenta - che non permette di
capire la realtà». C'è «amarezza»
anche nelle parole del presidente
della Cei, cardinale Angelo Bagna-
sco che al Tg1 parla di «gravissimo
attodi intolleranzaantidemocrati-
cadiungruppominoritariodi stu-
denti e docenti». «L'intolleranza è
per tutti una grande sventura. Do-
ve c'è intolleranza e antidemocra-
zia, non vi è progresso a nessun li-
vello».Bagnasco,comunque, invi-
ta«aguardareavanti», sottolinean-
do che«il Paese non ha bisogno di
contrapposizioni con nessuno».
Quellavisitaannullataèbollataco-
me«unfatto senzaprecedentinel-
la storia della Repubblica italiana»
dall’Osservatore romano. Il diret-

tore, Giovanni Maria Vian tutta-
via rimarca come la lettera del pre-
sidente Napolitano al pontefice
«attenui» in parte l'incidente. Nel
suo messaggio personale il capo
delloStatoesprime«vivorammari-
co» per l'accaduto e definisce le
contestazioni «inammissibili ma-
nifestazionidi intolleranza»e frut-
to di «un clima incompatibile con

leragionidiunliberoeserenocon-
fronto».
IlPapanonrinunciaa«comunica-
re» il suo pensiero. L’Osservatore
pubblica il testo del suo interven-
tochesaràlettodurante lacerimo-
nia ufficiale, insieme al messaggio
inviatoal rettoreGuarinidal segre-
tario di Stato, cardinale Bertone
che spiega le ragioni della rinun-

cia.«Sonovenutimeno,per inizia-
tivadiungruppodecisamentemi-
noritario di professori e di alunni,i
presupposti per un'accoglienza di-
gnitosa e tranquilla». Si è deciso di
«soprassedere» - osserva - «per to-
gliereognipretestoamanifestazio-
ni che si sarebbero rivelate incre-
sciose per tutti». Quindi, attraver-
so il suo più stretto collaboratore,

il Papa rivolge un pensiero alla
«grande maggioranza di professo-
ri e studenti» della Sapienza, che
aspettavano «una parola cultural-
mente significativa, da cui trarre
indicazioni stimolanti nel perso-
nalecamminodi ricercadellaveri-
tà». È a questo che dedica la sua ri-
flessione:al rapporto tra ilvescovo
di Roma e l’università. Non al te-

madellapenadimorte.«Nonven-
goa imporre la fede maa sollecita-
re il coraggio per la verità» affer-
ma.«Se laragione-avverte -diven-
ta sorda al grande messaggio che
le viene dalla fede cristiana e dalla
sua sapienza, inaridisce come un
albero le cui radici non raggiungo-
no più le acque che gli danno vi-
ta». È il ratzinger-pensiero.
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Studenti dell’Università La Sapienza di Roma innalzano striscioni con scritte a favore di papa Benedetto XVI, ieri nell’Aula Paolo VI Foto di Plinio Lepri/Ap

Toni battaglieri dopo la mancata visita
di Benedetto XVI alla Sapienza:

«È il risultato di una malintesa laicità»

Procedendo nella sua campagna
moralizzatrice, indifesadell’ordi-
ne pubblico e per il sollievo delle
casse comunali, il sindaco di Mi-
lano,Letizia Moratti ha deciso di
mandare lo sfrattoall’Aned, l’as-
sociazione nazionale degli ex de-
portati.
Ha scelto il momento più oppor-
tuno, quello dell’avvio alle cele-
brazioni del Giorno della Memo-
ria. Il sindacodiMilano, chevan-
ta un padre partigiano e che l’an-
no scorso per la prima volta nella
sua vita s’era pure affacciata al
corteo del 25 Aprile e che ha già
assunto misure opportune anche
nei confronti dell’Anpi e della

suasede,ha affidatoaunagenti-
le funzionaria del settore Dema-
nio e Patrimonio il compito di
consegnare ai soci dell’Aned una
letterina,oggetto la«disdettacon-
tratto di concessione d’uso unità
immobiliare sita in via Bagutta
12», unità immobiliare ovvia-
mentediproprietàcomunale.C’è
tempo: il contratto scadrà il 30
giugno dell’anno prossimo. Ma
oltrenon si dovrà andare: «Vi in-
formiamo sin da ora che l’unità
immobiliaredovràessere riconse-
gnata allo scrivente Settore libera
da persone, cose e terzi alla sca-
denzacontrattuale...».Eviadun-
que questi reduci e sopravvissuti:
lascino libero l’appartamento, la
sede storica. Che essendo in via

Bagutta, via centralissima, tra
San Babila e Montenapoleone, si
potrà convenientemente riaffitta-
re, congrandivantaggiperPalaz-
zo Marino e la collettività tutta.
Magari visto il prestigio della via,
sede anche di un noto ristorante,
sede a sua volta di un prezioso
premio letterario,nonmeraviglie-
rebbe vedere insediato al posto
dell’Aneduno dei tanti consulen-
ti del sindaco.
Andrebbe precisato che l’Aned
non occupa nè gratis nè abusiva-
mente l’appartamento di via Ba-
gutta 12: fanno testo il contratto
e le ricevute di affitto e spese, che
assommano complessivamente
nel 2007 a circa diecimila euro.
Soldi che l’Aned sborsa di tasca

propria, perchè, come hanno ri-
cordato il presidente nazionale
Gianfranco Maris e il presidente
della sezione Dario Venegoni,
non ha ricevuto un centesimo di
contributo da parte del Comune,
della Provincia e della Regione.
Niente. In cambio l’Aned svolge
una intensa attività culturale,
nella memoria della deportazio-
needellosterminio: incontri,due-
cento inunannosoltanto, soprat-
tutto con i giovani, libri, mostre,
anche un sito internet (www.de-
portati.it).
Maris e Venegoni hanno inviato
una lettera a Letizia Moratti Bri-
chetto denunciando lo sfratto
«con una lettera burocratica, co-
me si trattasse di informare una

bocciofila che su quel prato della
periferia non potrà più mantene-
re il suo campo di bocce» e invi-
tando il sindaco «a una migliore
valutazionedeidoveridiunaAm-
ministrazione, che deve sicura-
mente essere efficiente, ma che
non può escludere dalle sue virtù
la “memoria” della stoiria del
suoPaese, senzapatirneunagra-
vemenomazionedellasuaessen-
ziale finalità democratica.
L’Aned intantohapromossouna
manifestazione: sarà il 3 febbra-
ioal teatroSanFedele l’occasione
per manifestare solidarietà verso
gli exdeportati everso i loro fami-
liari, un’occasione dimostrare il
valore del “ricordo” e i meriti di
chi lo difende.

Ruini mobilita tutti a piazza San Pietro
Per l’Angelus di domenica il cardinale vicario chiama a raccolta dal Papa «tutti i fedeli e la gente di Roma»

IL DOCUMENTO L’intervento del Pontefice diffuso dall’Osservatore. Al centro il rapporto ragione-fede

Pena di morte? Nel discorso di Ratzinger non c’è

Il cardinale Bagnasco al Tg1 rincara:
«È stato un gravissimo atto di intolleranza

di un gruppo di studenti e docenti»

IN ITALIA

Neldiscorso cheavrebbedovutopro-
nunciarealla Sapienza, e che è stato
inviato alla comunità universitaria
insiemeauna letteradel card.Tarci-
sio Bertone al rettore Renato Guari-
ni,Benedetto XVI sottolinea la «lai-
cità»e«l'autonomia»dell'ateneoro-
mano, istituzione libera da «autori-
tà politiche ed ecclesiastiche», ma
chiedeancheche la ragionenonresti
«sordaal grande messaggio della fe-
de cristiana», cioè che non perda
quello che chiama «il coraggio della
verità». Il testo, diffuso dalla sala
stampa vaticana e pubblicato sull'
Osservatore Romano, non appare
modificato nei riferimenti alla pre-
senza del Pontefice nell'Aula Ma-

gna dell'ateneo romano. Non ci so-
no accenni neanche al tema scelto
dall'università per l'inaugurazione
dell'anno accademico, cioè i diritti
umani e la pena di morte. Ratzinger
parla di tutt'altro: del ruolo dell'uni-
versità, della missione del Papato,
dellaveritàche«ci rendebuoni»,del-
la struttura dell'università medieva-
le, e anche del rischio che l'Occiden-
te si arrenda definitivamente «da-
vantiallaquestionedellaverità».Ci-
ta filosofi come John Rawls e Juer-
gen Habermas, padri della Chiesa
come Sant'Agostino e San Tomma-
so.Ricordapersino la lezionediRati-
sbona, dove - dice - «ho parlato, sì,
da Papa, ma soprattutto ho parlato
nella veste del già professore di quel-
la mia università, cercando di colle-

gare ricordi eattualità».«LaSapien-
za era un tempo l'università del Pa-
pa- sottolinea inunpassaggioparti-
colarmente significativo in rapporto
agli eventi -, ma oggi è un'università
laica con quell'autonomia che, in
base al suo stesso concetto fondati-
vo,ha fatto sempre partedellanatu-
ra di università, la quale deve essere
legata esclusivamente all'autorità
della verità». «Nella sua libertà da
autorità politiche ed ecclesiastiche -
osserva ancora Benedetto XVI -
l'università trova la sua funzione
particolare, proprio anche per la so-
cietàmoderna,chehabisognodiun'
istituzione del genere».
I rischi del mondo occidentale, per
Benedetto XVI, sono che l'uomo,
«in considerazione della grandezza

del suo sapere e potere», «si arrenda
davanti alla questione della verita»;
che lafilosofia«sidegradi inpositivi-
smo»; che la teologia «venga confi-
nata nella sfera privata di un grup-
po più o meno grande». «Se però la
ragione - avverte il Papa - diventa
sordaal grandemessaggio che levie-
nedalla fedecristianaedallasuasa-
pienza, inaridisce come un albero le
cui radici non raggiungonopiù leac-
quecheglidannovita».«Perde il co-
raggio per la verità», e così «diventa
più piccola».
«Cosa ha da fare o da dire il Papa
nell'Università?», si chiede Benedet-
to XVI. «Sicuramente non deve cer-
care di imporre ad altri in modo au-
toritario la fede, che può essere solo
donata in libertà».

L’INIZIATIVA

Nella veglia laica al Foglio
si invoca: il Papa in Senato

IL CASO SAPIENZA

IL CASO Con una burocratica lettera ha comunicato all’Aned di lasciare entro l’anno prossimo la storica sede di via Bagutta

Il sindaco Moratti dà lo sfratto anche agli ex deportati

ROMA Erano più o meno un
centinaio alla veglia laica indet-
ta dal quotidiano il Foglio e dal
direttoreGiulianoFerrara ieri se-
ra nella sede del quotidiano a
Roma. «Una serata di conversa-
zione e di testimonianze, senza
comizi»: così il «padrone di ca-
sa» Ferrara ha parlato della «se-
rata di conversazione laica sul
tradimento della libertà» di pa-
rola che ha chiuso in faccia al
professor Joseph Ratzinger-Be-
nedetto XVI l'università La Sa-
pienza. Un'iniziativa che è stata
seguita anche da Porta a Porta
conuna finestra indirettadopo
le 22:30. «Una serata molto
spontanea, “alla Foglio”», ha
spiegato il direttore. «Abbiamo
procurato alcuni microfoni, le
porte sono aperte: ci scambiere-
mo le nostre opinioni e magari
ci sarà spazio per una bicchiera-
ta».Allaseratamolte lepersona-
lità del mondo politico presen-
ti: da Daniela Santanchè, a
Alain Elkann da Stefania Presti-

giacomo a Barbara Palombelli a
IsabellaBertolini,daGianniAle-
manno a Daniele Capezzone a
Elisabeta Gardini, da Sandro
Bondi a Antonio Polito. Presen-
tianchePierluigiBattistaeErne-
sto Galli Della Loggia, Carlo
Rossella, Mario Landolfi e Bep-
pe Pisanu. Ha aderito anche il
parlamentare del Pd, Renzo Lu-
setti. Tra gli aderenti all’iniziati-
va anche la ministra Livia Tur-
co.
Pisanuhapropostodi invitare il
Papa al Senato per una lectio
magistralis sui rapporti tra liber-
tà e cristianesimo. Alemanno
invecehapuntato ilditocontro
la Sapienza, ricordando che nel
2003Fini, alloravicepresidente
delConsiglio,nonriuscìaparla-
re.
La veglia era stata annunciata
qualche giorno fa dal quotidia-
noperdifendere la libertàdi pa-
roladiPapaRatzingerprimaan-
cora che il Papa decidesse di ri-
nunciare alla visita.
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